
ACQUISTI PUBBLICI RESPONSABILI: GREEN PUBLIC 
PROCUREMENT (GPP)
Considerato il volume di spesa delle pubbliche 
amministrazioni per l’acquisto di beni, servizi 
e lavori, è evidente come gli acquisti pubblici 
possano diventare un potente strumento di stimolo 
e supporto a modelli sostenibili di produzione e 
consumo. Il PAN GPP, aggiornato nel 2013, fornisce 
un quadro generale sul tema della sostenibilità 
degli acquisti pubblici e ne individua gli obiettivi 
nazionali, specificando le categorie di beni, servizi 
e lavori per cui definire e applicare in via prioritaria 
i cosiddetti Criteri Ambientali Minimi (CAM). I CAM 
definiscono le indicazioni dei requisiti ambientali e 
sociali da applicare, in forma obbligatoria (criterio 
di base) oppure opzionale (criterio premiante), al 
momento della stesura dei documenti di gara e 
dell’assegnazione delle diverse forniture pubbliche.
In Italia, l’efficacia dei CAM è stata assicurata grazie 
all’art. 18 della L. 221/2015 “Collegato ambientale” e 
all’art. 34 recante “Criteri di sostenibilità energetica 
e ambientale” del D.lgs. 50/2016 “Codice degli 
appalti” (comprese le modifiche dei successivi 
decreti legislativi), che ne hanno reso obbligatoria 
l’applicazione da parte di tutte le stazioni appaltanti 
degli enti pubblici.

Per approfondimenti: gpp.mite.gov.it.

LA CERTIFICAZIONE FSC® NEGLI 
ACQUISTI PUBBLICI
Il Forest Stewardship Council® (FSC®) è 
un’organizzazione indipendente, no-profit, non 
governativa, istituita per promuovere una gestione 
responsabile del patrimonio forestale a livello 
mondiale rispettosa dell’ambiente, socialmente utile 
ed economicamente sostenibile.

Il Forest Stewardship Council persegue la sua mission 
definendo rigorosi standard che disciplinano le 
buone pratiche di gestione forestale e stabilisce i 
requisiti che devono essere soddisfatti all’interno 
della c.d. “Catena di Custodia”, ossia l’assicurazione 
che la certificazione FSC si estenda lungo l’intera 
filiera di produzione e vendita, fino al punto in cui il 
prodotto viene venduto con una dichiarazione FSC 
e/o viene finito ed etichettato FSC.

Per questo motivo, la certificazione FSC viene 
indicata dai CAM come prova di conformità ai 
requisiti di approvvigionamento sostenibile per 
i prodotti contenenti legno, fibre di legno, carta 
e suoi derivati. All’interno dei CAM, si ritengono 
conformi quei prodotti in carta e legno, applicati in 
determinati settori, che possiedono la certificazione 
FSC: questo, nella pratica, significa che sia il prodotto 
sia l’azienda che l’ha realizzato e/o venduto hanno 
subito delle verifiche da enti indipendenti che ne 
hanno attestato la conformità agli standard relativi.
Per questo motivo, è davvero importante porre la 
dovuta attenzione alle diverse fasi di verifica al 
momento dell’analisi dei diversi offerenti e delle 
potenziali forniture.

Tipologie di prodotti contenenti fibre di legno con 
Criteri Ambientali Minimi (CAM) approvati e in corso di 
validità che considerano la certificazione di Catena 
di Custodia FSC come criterio di base o premiante:

Arredi per interni
Arredo urbano
Ausili per l’incontinenza
Carta
Edilizia

Eventi culturali
Rifiuti urbani e 
spazzamento stradale
Ristorazione collettiva
Sanificazione 

Per approfondimenti: gpp.mite.gov.it/Home/Cam.
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COSA, COME E QUANDO 
VERIFICARE?
La verifica di quanto dichiarato dall’offerente dovrà 
compiersi precedentemente all’assegnazione del 
bando e l’effettiva certificazione del materiale 
dovrà essere verificata anche successivamente alla 
fornitura dello stesso.
L’offerente dovrà dare evidenza sia della propria 
certificazione aziendale di Catena di Custodia FSC, 
sia del campo di applicazione del proprio certificato, 
che dovrà ricomprendere gli specifici prodotti, 
materiali e/o servizi certificati oggetto di gara.

Affinché un prodotto possa essere certificato FSC, 
esso deve essere prodotto e/o fornito direttamente 
da una Organizzazione certificata secondo la 
Catena di Custodia FSC: in altre parole, l’azienda che 
dichiara la fornitura di prodotti certificati deve essere 
essa stessa certificata.

È poi fondamentale che i prodotti certificati siano 
ricompresi nel campo di applicazione del certificato 
di tale azienda. Il campo di applicazione è definito 
dalla tipologia di prodotto (l’“oggetto” prodotto e/o 
commercializzato/venduto), dalla sua categoria 
(FSC Misto, FSC 100% oppure FSC Riciclato).

Si consideri inoltre che la certificazione FSC rilasciata 
ad una azienda non costituisce, di per sé, evidenza 
del fatto che un determinato prodotto fornito da tale 
azienda sia certificato. Infatti, un’azienda certificata 
può validamente riservare la certificazione FSC 
solo ad una porzione della propria produzione 
complessiva.

Verifica precedente all’assegnazione del bando:
l’azienda dovrà fornire il proprio codice di 
certificazione e/o codice di licenza.
Per tutte le opportune verifiche sulla validità della 
certificazione dell’azienda, è necessario collegarsi 
al Database pubblico delle certificazioni FSC: 
info.fsc.org/certificate.php.

Verifica successiva alla fornitura del prodotto:
verificare che i documenti di trasporto (es. DdT) 
e i documenti di vendita (fatture) contengano le 
cosiddette “Dichiarazioni FSC” che testimoniano la 
certificazione dello specifico prodotto fornito.

I prodotti certificati FSC si distinguono in diverse 
“categorie”, in base alla loro composizione e 
all’insieme dei materiali d’input da cui sono stati 
generati. Le categorie FSC sono le seguenti:

LA CATENA DI CUSTODIA FSC 
APPLICATA ALL’INTERNO DEI CAM

“FSC 100%”: riservata ai prodotti composti 
esclusivamente da input di materiale vergine 
certificato FSC.

“FSC Misto”: accompagna i prodotti certificati 
composti da un insieme di input di origine diversa 
(materiale vergine certificato e/o materiale 
controllato e/o materiale riciclato).

“FSC Riciclato”: riservata ai prodotti composti 
esclusivamente da input riciclati e da fonti di 
recupero.

La certificazione del prodotto fornito, pertanto, deve 
essere attestata mediante una “dichiarazione FSC” 
compiuta sui documenti di vendita e consegna dei 
prodotti certificati.

Le dichiarazioni FSC comprendono le seguenti 
informazioni:

descrizione e quantità del prodotto fornito;

codice di certificazione FSC dell’azienda 
(es. SIGLA-COC-123456);

indicazione della categoria FSC del prodotto (FSC 
100%, FSC Misto e/o FSC Riciclato), eventualmente 
seguita da una informazione a percentuale oppure 
a crediti (es. CB-COC-000000-FSC Misto 70%).
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